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LETTERA 

Di Ragguaglio 

DI QVELLO CHE E 4 SVCCESSO 
tra le due Armate in Mare-, 
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Copia di Lettera del Capitano Alfonfo . . . 
fcritta dall'Armata al Sig. Angelo . . . 

a Venetia. 

%Molto Magnifico Signor mio . 

S fendo in obligo di auuifar V.S. delli 
fuccejfi y chetila giornata occorono in 
qnefta no/ira armata degni de Ha fua 
no tuia , non debbo tralafaare di nar- 
rarli quello , che è auuenuto quefii 
giorni neW incontro, che habbiamo fat 
to alTarmatade Spagnoli , ^venuta-* 
nel Colfo con li fo Itti loro yen fieri . 

T^itrouando fi tarmata nofira nel Porto di Santa Qro- 
et già più giorni fermata, efendo il fito molto opportuno 
per guardare tutto il (jolfo, & poterfi muouerfi facilmen 
tea tutte le parli di quello: la mattina delli I9.detpre- 
fente al leuar del Sole la guardiamo fla fopra il Monte, per 
fcopriril Jttare, diede fegno dirnolteVeIle,chefivedeuan* 
(Sparire ,et moltiplicando il numerofì yenneincongettn- 
ra, che jo f se l'armata Spagnola: perciò l'eccelletifi.Sig. 
Lorenzo Vernerò no (Irò Generale diede ordine à tutta far 
mata , che fi alleflijfe, ffi fatti remurchiar li Vaffelligrof 
fi dalle Galere , fece vfiir del porto à me^p giorno tutti in 
erdenan^a. €t mando ti Signor Nadal Donato f api t ano di 
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Cclfo > <y il Guffonià rìconofcer liVaffelli , che veniua~ 
no i da quali ejfendo referto > che erano vn grofo numer$ 
de D^aui , che venivano vnite > fu tenuto per certo , che, 
fojfero Spagnoli > venuti, penfando di trouar la no/Ira ar- 
mata fproueduta , ffi asfaltar la nel porto mede fmojnaf. 
fìme ^perche sera hauuto li giorni inari%iqualcbe fentore t 
che da 7{agttfei fojfero flati inuitati con deferì uer li lo fla- 
to de t Va/selli debole > coinè l'iauerebbono effi defìderato , 
(g^T con darli anco fperan%a di riu fetta dell'imprefa. Ma 
m quello mentre aiutati noi da <~un ^venticello di Tenen- 
te > s'andaffimo fempreauanz/indo tutto il giorno , tiran- 
do le Galeazze le U^aui à remurchio fopra vento, per 
hautr quel ^vantaggio . Allei, bore della notte s'auicina- 
rono all' armata nemica , che col medefmo evento teneua la 
molta del mare . Et ejfendo quello bonacciato , la Galeré 
del Genera/e con alcune altre fonili s * auuicinarono di più, 
onde incominciorono à giuocar le artegliarie . Ma leuatofi 
mento da Siroco > li Spagnoli prefero la *r/ia di Terra ver- 
fo la Dalmatia , accofieggiandole fempre la no/Ira ar- 
mata, tirrandoji Ugrpjja fopra njento . La mattina de Hi 
io. fattofl giorno,et uededojì ambe le armate in faccia fu 
oferuato > che li nemici fecero molte andate , t£) venute di 
gente fopra la Capitania fiè intefo doppo , che queflo 
fu 3 perche l Ammirante chiamò li altri capi nel fuo ZJafìeL 
lo per public ar giardini e fprejft del T)uca di Off una , chi 
fi combatteffe . Autcinatofì le armate s'attaccò la fcara- 
muccia 3 nella quale lenojhe O^aui più vicine adoperarono 
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tartagliarla con molto danno de nemici , & le Calere fot- 
tUiymaffime quella del Generale , auicinandof più d * ap- 
preso colpiuano marauigltofamente . ^ueflo poffò dir io, 
che lanottra Galera Zu/iana y con i 8 ; canonate eh tirò 3 
quafì fempre fece botta notabile: non mammario anco li 
V affé Hi nemici di valer/e dei tiri , quanto potevano ,fc_, 
ben per grafia di Dio non con danno de noàri s t affatto fu 
cinque <uolterinouato , quantunque per dtuerfi accidenti 
pochi delli noflri Vaffelli grojfi combat te fero . La nottc_j 
feparo il conflitto > & li nemici ruoltaiifi prefero la uia 
del mare y & atte fero ad ] andar fene con quanta preflezta 
potevano} ffl il Generale con tarmata fittile più 'velóce 
à figuitarliva/orofàmente, attacandogli con te cafonate 
ftmpre , che gtarriuaua in tiro , continuando li Spagnoli 
il Viaggio ver/o Puglia fin^a ralen tarlo , ffl eftinti ìi lu- 
mi y acciò meno paté fero efser oferuati . Fatta la matti- 
na del zi. vedefftmo tarmata nemica afsat lontanatale 
tiraua ver fi il Monte di Sani Angelo per faluarfi fitto 
Manfredonia . Il Generale dalTun canto de fiderò fi diat- 
tacarfi > combattere , dall'altro caritè cedendo fi inga- 
gliardir fi il éMar e > et il Vento, ft che quando fife aceri- 
fiuto te galere non haurebbono potuto regere alla fortuna > 
prefi nfilutione di madar àfaluezjta tarmata fittile pri 
ma> che ti pericolo fi. face fé maggiore^ filo con la grò fta, 
figuitar il nemico , & egli montò fipra il Galton Balbi d 
fece afeendere il fapitano di Qolfi fipra la Galeazza Gri- 
mani^f ìl Sig. Gteronemo Morefini Gouernator delle ga- 
lere 



Ure de condennati /opra la Naue tre Rè, li quali per fer- 
milo pub lieo fi contentarono abbandonar le loro Galere. et 
alla 2 1 . bora licentto tutte le fiottili che fiotto ilcommando 
del Commi jfiario Molino paff afferò ilQolfio>& ritornaffiero 
in Dalmatia. fio defìderofio ditrouarmi nella ciuffia impe- 
trai grafia dal Qommiffiario di poter reììar nelliVafifiellì 
grò fisi, et bebbiluoco nel Galton Balbi,doue eommZdaua il 
Generale ) il quale spartito che fiu il fiommifiario con le Ga- 
lere andò à tutti li Vaffielliper farli fiaper la fiua rifiolutio* 
ne, et dargli li ordini, che gtuduaua ncceffarij,et immedia- 
te drizzò il viaggio ver fio Manfredonia. Ma cifiucofi con- 
trario ilMare^cbe ci conuene flar tutta la notte fiulvolteg 
giare , (§Jr co/i fiu la fiortuna ^violente , che l'Armata fi fie- 
paro in modo che U mattina ti Generale fi trouo con fette 
Naui, & ì$eGalca%j& fiolamente fopra la c Pelagofia ,ba- 
uendo il rimanente tenuta altra Brada per la fortuna , ne 
dell'armata nemica poteffìmo bauer altra traccia, che non 
apparendo in alcun luoco in Alare, daua da credere d'efi 
fierfi fialuata in porto s onde il Generale trattenutofì fin 
che hebbe auuifio , che il rimanente delle Naui era fialuo , 
s'auuw per ritornar , come fece , in Dalmatia con qualche 
di[f lacere , che il mal 0 incontro del tempo (haueffe defrau- 
dato della Jferan^a quafi eerta di combattere col nemico 
nellaT^iuiera di Tuglia , & priuatolo di fi bella occafione. 
*Ma à pena gionto à Cur^o/a bebbe auuifio, che quella ftt fi- 
fa notte l'armata fiottile fiotto il Commifiario Molino con 
vento da Sirocco per quattro bore era cammata felicemen- 
te yerfi 



te rverfo Dalmatìa, $ che doppopernon dar nelle ritte 
di quella terra neWofcuro s'era Lfciata portar à /ècco , Q* 
con tutto ciò nuerfo le otto bore di notte era fiata a/fa/ita 
da <-vn Garbino imp e tuo fio con tanta furia y che sbandate 
le Calere runa dall'altra furono tutte pofie in fcompiglio, 
non potendo ne con njelle , ;;<? con remi aiutarfe,fi che fu- 
rono corrette pigliar divento tn poppe per non affogarti} 
che in quell'infortunio cinque Galere naufragarono fo- 
pra tifila di Meledacon perdita di alquante delle ciurme 
nel naufragio , però die le artegliarie per la maggior parte 
erano ricuperate 3 ffi *vì era fieran^a , che le altre fi 
potè fiero ricuperare con gran parte anco degl'altri armìzj r 
Qhe erano periti li Gouernator Donado , ffl il Sopracomi- 
to Triuifano, perdita certo da deplorare*, poiché nel com - 
battimento fecero marauigliofe preue . tAltro non poffi 
dirà V.S . fe non che fe quefta mala fortuna di *!Mare non 
fife fopragtonta, potemmo dire dhauer fugato il nemico* 
fien^a hauer perduto buomini, ne riceuuto danno fa can- 
nonata y conhauer conquafiatolifuoi Fanelli, (gfrvccifo 
anco di loro qualche numero, che fi /apra ben pre/ìo . S 'at- 
tende à rifarcir, & ri fiorar tarmata fiottile dalli danni 
della fortuna feorfia , io non so quello , che fi farà doppo 
queflo , ma di quello, che figuirà ne darò auuifo à V.S.ty 
in quefio mentre in gratta fua mi raccontando. 

DalT armatain [and di Curala iU^ % ìhuemb.\6ij. 
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